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Parte 5° Attenzione ai dettagli
Forse è brutto dirlo, ma bisogna imparare, come fanno già da anni molti collezionisti in altri paesi, ad osservare 
meglio i dettagli dei documenti che abbiamo fra le mani. Quante lettere di natura militare (Fig.12) napoleoniche 
vi sono mai passate fra le mani? Quante ne avete nelle vostre collezioni? E invece di fascette napoleoniche,  di 
oggetti con bolli di franchigia o Mairie, di timbri di porto dovuto messi in arrivo, di sigilli a ceralacca o a secco 
ancora integri (Fig.13). Piccole minuziosità che rendono unici degli oggetti apparentemente comuni di cui magari 
nessuno conosce bene il valore (inteso come criterio di rarità) fino a quando non troviamo in commercio un nuovo 
catalogo specializzato. Il bello del ricercare, dello studiare, alla fine è proprio quello: non darsi limiti. Il consiglio 
che posso dare a tutti quindi è di non fermarsi mai a quello che dice un catalogo ma cercare di andare sempre 
oltre, crearsi un proprio “stile” collezionistico e soprattutto non dimenticare mai la cosa principale, collezionare 
deve essere soprattutto un divertimento! 

Fig.13  Lettera da 
Siena del 1813  con 
uno splendido sigillo. 
(Coll. Aspot)

Fig.12  Lettera da Livono  per  
Pescia di nature militare. 
(Coll. Aspot)

Un timbro “da matti”
Leonardo Amorini (Aspot)

Recentemente in un mercatino ho visto in un album di documenti questa stampa che dopo un breve esame ha 
attirato la mia attenzione, anche se questo non è un periodo che colleziono.  Questa stampa affrancata per 40 
centesimi reca come annullatore il Guller “Volterra - Osp.le Psichiatrico (Pisa)”. Impresso con inchiostro azzurro 
questo bollo doveva essere in dotazione a un piccolo ufficio postale o collettoria operante all’interno dell’ospedale 
psichiatrico.

Volterra 20 giugno 1945. Stampa diretta a Suvereto affrancata per 40 centesimi, 
con due francobolli da 20 centesimi appartenenti all’emissione detta “Imperiale”, 
annullati con il bollo tipo Guller:  “Volterra – Osp.le Psichiatrico (Pisa)”.


